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PARTE PRIMA

ORDINANZA n. 0 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica o dicembre TOsayol. daga:
VISTOil decreto del Presidente della Repubblica 9g dicembre 1952, n. 2358;

CONSIDERATO:
che, in base alle istruzioni del Ministero degli Affari Esteri, è stato com-

pilato il progetto di bilancio di previsione dell’A.F.I.S. per il periodo 1° luglio
1052 3I dicembre 1954;

che su tale progetto di bilancio il Comitato Amministrativo, nella seduta del
18 giugno 1653, ha espresso parere favorevole alla sua approvazione, a termini del-
l'art. 13 del D.P.R. n. 2387 prima citato;

 

che lo stesso progetto è stato trasmesso al Consiglio Territoriale, per l'esame
e il parere, a termini dell’art. 2 del D.P.R. 2355, sopra richiamato ;

che il progetto in parola, dopo il parere del Consiglio ‘Territoriale, dovrà es-
Sere trasmesso, per l'approvazione, al Ministero degli Affari Esteri, in quanto
richiede, per il suo pareggio, un intervento finanziario dello Stato italiano;

che pertanto l’Ordinanza concernente l'approvazione del bilancio non potrà
essere emanata in tempo utile, perchè la gestione possa avere inizio il 1° iugliv
10953;

CONSIDERATA l'urgenza di autorizzare l'esercizio provvisorio del bi-
lancio dell'A.F:1.S% È

SENTITO il parere dei Consiglio Territoriale;

ORDINA:

AS

.

.

E° autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per il pe-
nodo 1° luglio 1053 — 31 dicembre 1054, secondo il progetto presentato, perl'esame e il parere, al Consiglio Territoriale, fino a quando non sia stato appro-vato con Ordinanza.
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Art, 2. v

La presente Ordinanza entra in vigore il 1° luglio 1953.

Mogadiscio, li 30 giugno 1053. L'AMMINISTRAT: )RE

E. Martino

Visto e registrato al n. 1259 del R. D.

li, 30 giugno 1953.

ORDINANZA n. 10 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

e a

L'AMMINISTRATORE
/

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1952, N. 2357.

VISTA l’Ordinanza n. S1 del 12 novembre 1950.

CONSIDERATO che i motivi per cui fu emanata la ‘predetta Ordinanza

sussistono tutt'ora e che pertanto si ritiene mecessario prorogarne la validità, al

fine di agevolare lo sviluppo economico del Territorio ;

RITENUTO inoltre opportuno prescindere da alcune formalità nelle

operazioni doganali per l’importazione di macchinari e di attrezzi chie non pos-

sono avere impiego diversoda quelloa inediante un comma. aggiuntivo

all'art. 7 della stessa Ordinanza;

e l'art. 8 dell'Accordo di"titolasò bi

VISTO l'art. 4 della Dichiarazione deiPrincipi Costituzionali annessa al-

l'Accordo di Tutela;

VISTO l'art. 4 del ii del“Presidente della Repubblica o dicembre

1052, ll. 2357, prima citato;

PIRO teORDINA:nti
ni

Sefeb sr:
è

msi del12novembre 1950, fissata al 30 giu-

‘dicembre2955:
  
  
    

Zi,E

1seguentecomma: |
del dazio.sospeso, di cui

1 effettiva messain opera
L Masai che non posso-



 

La presente Ordinanza entra in vigore dal 1° luglio 1053.

Mogadiscio, li 30 giugno ros3.

L'AMMINISTRATORE

E. Martino
Visto e registrato ai n. 12601 del R. D. i

li, 30 giugno 1953.

 

ORDINANZA n. IT rep,

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA iTALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica o dicembre 1052, n. 2357:

VISTO l’art. 37 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre
1952, n. 2358 che prevede la possibilità di autorizzare un fondo scorta presso i
Reparti o Servizi Militari per provvedere sia a momentanee deficienze del Ser-
vizio di Cassa, sia a speciali esigenze;

CONSIDERATO che i vari Centri Amministrativi Militari, finora, hanno
provveduto alle operazoni di fondo scorta con i fondi delle normali anticipazioni
sul vari articoli di bilancio;

RICONOSCIUTO la necessità di mettere i CentriAmministrativi Militari
dlipendenti in condizioni di effettuare le operazioni.previstert 74 del Re-

pi, Istituti e Stabili-
nedi un fondo scorta,

 

golamento per l’Amministrazione e laendeiOr
menti Militari — Edizione 4436,1 iediante» l'assassegnazione
in maniera sufficiente all'entità |delle partite g ì esisten
esigenze; I

           

   

  

 

   

all'Accordo di Tutela;

VISTO art. 4 del|Dec
1952, N. 2357 prmmacitato

VISTO l'art. 4 dellaDic i deiPri tituzionali annessa
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Gr. Carabinieri e Corpo di Poliz'a » 100.000

Base Militare di Napoli » 50.000

' ‘Totale So. 920.000

Art. 2.

Col detto fondo i Centri predetti provvederanno oltre che alle momentanee
esigenze di Cassa ai pagamenti per conto'di altri Corpi ed eventualmente di altri
Ministeri nonchè ad altri pagamenti, relativi a speciali esigenze secondo le nor-
me fissate dal Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dei Corpi,

Istituti e Stabilimenti Militari, reintegrabili a breve scadenza o che ‘hanno: ca- ..
rattere di partite di giro. ° O

Art. 3.

La presente Ordinanza entra in vigore dal 1° luglio 1953.

Mogadiscio, li 30 giugno1953. i
L'AMMINISTRATORE

. E. Martino
‘Visto e registrato la n. 1260 del R. D.

li, 30 giugno 1953.
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LEGGE20 aprile 1953, n. 430 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana del 16 giugno 1953, n. 135).

SOPPRESSIONE DEL MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

La Camera ilei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

Ja seguente legge:

Art. 1,

Il Ministero dell’Africa Italiana, istituito con regio decreto 20 novembre
2012, 0. 1205 ,modificato con regio decreto 8 aprile 1937, N. 431, è soppresso.

Art. 2,

Le attribuzioni del Ministero dell’Africa Traliana.sono trasferite come
SCEE:

1. Al Ministero degli affari esteri:—ti.
a) le attribuzioni inerenti.all’Amminist azione fid
b) le attribuzioni concernenticiint :ressi pubbli

      

    

  

pubblici italiani nei territori dellaL i Isiri n
c) le attribuzioni relativea nali residenti nei ter-

ritori deile ex colonie e quelle Do.si trovino nelle
condizioni previste dall'art.

d) il servizio REilriÒ
ataliani; are

e) le stette |
‘erguni del regio decreto-leg
cazioni, iRei19

IRIL
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3. Al Ministero delle Finanze:

a) i servizi e l'Azienda relativi al monopolio statale delle banane di
cui al regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2085, e successive modificazioni.

‘4. Al Ministero del tesoro:

a) le attribuzioni in materia di. risarcimento dei danni di guerra nei

territori già di sovranità italiana in Africa;

b) le attribuzioni inerenti alla liquidazione delle passate gestion,
attive e passive, dei Goyerni coloniali, eccetto quelle di cui al SUCCESSIyo. n. 5,

nonchè le attribuzioni” inerenti” alla resa'dei conti ed alla revisione dei conti arre-

trati ai sensi del decreto legislativo 17 luglio 1947, n. 1180, e successive modi-
ficazioni.

5. AI Commissariato per la sistemazione e liquidazione dei contratti di
guerra presso il Ministero del tesoro:

le attribuzioni inerenti alla liquidazione delle spese facenti carico alle pas-
sate gestioni dei Governi coloniali per forniture, requisizioni, lavori pubblici e

-—prestazioni varie a sensi della legge 5 dicembre 1941, n. 1477, e successive nor-
me integrative, nonchè al rimborso delle spese a carattere assistenziale soste-
nute in Africa crientale italiana ai sensi del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 20 gennaio 1947,.n. 59..

I provvedimenti del Commissario sono disposti. con l’osservanza del de-.

creto legislativo 25 marzo 1948, numero 674, sulla sistemazione dei contratti di
guerra ed il recupero dei contributi, € successive modificazioni, in quanto ap-
plicabili.

6. Al Ministero della difesa: ni

a) le attribuzioni esercitate dal Ministero dell’Africa Italiana e concer-

nenti, a qualsiasi titolo, il personale militare e militarizzato, fatta eccezione per
gli impiegati civili dello Stato militarizzati, già in servizio o di stanza nei ter-
ritori di sovranità italiana in Africa o tuttore. in servizio nei territori della Li-

bia e dell’Eritrea;

b) il servizio stralcio militare.

Art..3.
Mi

BEPA

La Commissione per la concessione di acconti ai danneggiati di guerra, di cui
al decreto luogotenenziale 30 novembre 1945, n. 870, esercita le proprie fun-
nzio presso il Ministero del tesoro.

Le Comunissioni di cui all’art. 1 del regio decreto 21 dicembre 10938, n. 2100,
per l’esame delle riserve relative alle opere pubbliche ‘nell’ Africa italiana ed agli
articoli 2 e 9 della legge 5 dicembre 10941, n. 1477, per la corresponsione di ac-
conti sui crediti relativi a forniture, prestaziori varie ec lavori pubblici in Africa

italiana sono soppresse e le relative funzioni sono devolute al Comitato di cui al-
Part. 2 del decrcto legislativo 25 marzo 1948, n. 674, presso il Commissariato per
la sistemazione e liquidazione dei contratti di guerra. Detto Comitato è integrato,
quando si trattino materie già devolute al Ministero dell’Africa Italiana, da duc

funzionari del soppresso Ministero da designarsi con decreto del Presidente dei
Corisiglio. dei Ministri, di. concerto con il Ministro ner il tesoro



Tate ALI C) rea

Ad,

Con decreto del Presidente della Repubblica, SU. proposta del President.

del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri competenti e con quello

per il tesoro, saranno trasferite ad altre Amministrazioni dello Stato, in base al

criterio del prevalente interesse funzionale, le attribuzioni già spettanti al so;

presso Ministero dell’Africa Italiana nei mguardi di istituzioni, società ced asso-

ciazioni, di qualunque natura e denominazione.

Il Governo è delegato a disporre, entro sei mesi dalla entrata in vigore

della presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, ci

concerto con î Ministri competenti e con il Ministro per il tesoro, lo eventuale

raggruppamento o fusione degli enti pubblici con fini cconomici, o di altra

natura, già operanti nell'Africa italiana, nonchè la messa in liquidazione

quelli della cui conservazione non sì ravvisi l'utilità. Coi provvedimenti che

dispongono la liquidazione, oltre a determinarsi i poteri dei commissari hqui-

datori, sarà stabilita la procedura di liquidazione nonchè il trattamento spe.

tante, a seguito della stessa, al personale in servizio.

AIt. Ss.

Le Sezioni staccate del Ministero dell’Africa Italiana, che non lo sian

state ai sensi dell'art. 3 della legge 1° marzo 10949, n. 51, sono soppresse en-

ro il termine di due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Col decorso dello stesso termine veine soppresso il Deposito misto spe

ciale di Napoli.

La Ragioneria centrale del Ministero dell'Africa Italiano è soppressa.

Art. 6.

Per l’attuazione di quanto disposto nci precedenti articoli, per lammini.

strazione del personale e per l'espletamento degli altri compiti previsti dalla

presente legge, è istituito, alla dipendenza della Presidenza del Consiglio «ei

Ministri, per la durata di non oltre un anno dall'entrata in vigore della lege
stessa, un « Ufficio per gli atfari del soppresso Ministero dell’Africa Italiana;

diretto da un funzionario «di grado non inferiore al 4° di detta Amministrazione,

da designarsi con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, coadiuvato

dal numero minimo indispensabile di dipendenti di ogni gruppo, grado c cate.
gona, da determinarsi con lo stesso decreto.

Nelle materie di competenza dell'Ufficio di cui al precedente comma,
tranne che con la presente legge non sia diversamente disposto, le attribuzioni

ed i poteri spettanti, in base agli ordinamenti vigenti, al Ministro per l'Africa
Ttaliana sono devoluti al Presidente del Consiglio dei Ministri il quale potri

delegarli, in tutto od in parte, ad un Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

Per i servizi di Ragioneria del predetto Ufficio il Ministero del  tesor

provvederà con un Ufficio di ragioneria avente le stesse attribuzioni delle Ra.
giomerie centrali.

ATER;

Può essere disposta la cessazione dal servizio del personale di ruolo, qui,

lungue sia la sua età ed anzianità di servizio, del personale a contratto tipo c «el



 

“ersonale avventizio ed a ferma temporanea del soppresso Ministero dell’Africa

Italiana, che nel termine di tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente

iegge ne faccia domanda all'Ufficio istituito col precedente art. ©.

In base a domanda da presentarsi allo stesso Ufficio e nello stesso termine

di cui al comma precedente, è consentita altresì la cessazione dal servizio du

personale assunto a contratto speciale a tempo indeterminato destinato a pre-

stare temporaneo servizio presso l’Amministrazione dell'Africa Italiana o ‘l-

ire Amministrazioni dello Stato in conformità della legge 16 settembre 1040,

n. 1450, è del decreto legislativo 3 maggio 1048, n. 839, 0 che si trovi nei terri.

‘ori delle ex colonie italiane alle dipendenze delle autorità locali, con retrib1-

rione a carico, anche parziale, del bilancio dello Stato italiano.

La cessazione dal servizio avrà eftetto dal 1° 0 dal 16 del mese, immedia-

tamente successivi alla data del provvedimento.

Art. S.

AI personale di ruolo del soppresso Ministero dell'Africa Italiana collocato

a riposo ai sensi del precedente art. 7 è concesso :

aj un aumento di cinque anni, elevati a sette per coloro che hanno ia

qualifica di combattente, partigiano combattente o profugo d'Africa, del seni

zio utile a pensione, sia ai fini delcompimento dell'anzianità necessaria per cou

seguire il diritto a pensione sia a quelli della liquidazione della pensione è della

indennità per una sola volta;

n b) in aggiunta al trattamento di pensione, una somma da corrispondersi

? in unica soluzione,, pari alla differenza, per il periodo occorrente al compimento

È del 65% anno di età e comunque non oltre due anni, tra il trattamento di qui.

| scenza,

a

titolo di pensione e di assegno di caro-viveri, e quello di attività a titolo

H li stipendio, indennitàdicarovita,comprese le eventuali quote complementari,

| SA indennitàdifunzione0assegnoperequativo, da computarsi nelle misure spet-

stanti illadatadiscadenzadeltermin®perla presentazione della domanda di ces-

| sazionedalservizio, ed inoltreuna somma’pari ad una annualità del predetto
LU” trattamentodi magiITmimetico

si : Ur i tar
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indennità er unasolavolta, da liquidarsi in ragione
ionabi

=

quantisono gli anni di servizio utile, una
mitàdicarovita, comprese le eventuali quot»
‘unzioneoassegno perequativo, nella misura
:rmineperlapresentazione della domanda di

Mor | ea la 1 A PaS: i i ta "
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ontratto tipo, approvato con decreto Mi

remodifici zioni, nonchè al personale

"es oMi n stero dell'Africa Italiana,
CTVIZIO Q1 SENsi dell'art. 7, una in-

enidio0retribuzione, d'indennità di ca-
dimplementari,e di indennità di funzio-

ttantealla data di scadenza del
izione dal servizio, quanti
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Al personale indicato nel secondo comma dell'art. 7, la indennità èliquidata nella misura e con i criteri stabiiti nel precedente comma, Nei con-ironti del personale stesso sono considerati utili agli effetti del computo del-
lindenmtà di cui al presente articolo-

a) il servizio prestato alle dipendenze dei cessati Governi dell’Africaorientale italiana e della Libia ed eventualmente delle locali autorità di occi-pazione bellica;

b) il periodo di tempo passato nei campi di prigionia o di internamento
e, fino a sei mesi dall’entrata in vigore del trattato di pace, quello comunquepassato in soggezione alle forze di occupazione nei territori già di sovranità ita-liana in Africa;

c) il periodo di tempo eventualmente intercorso, e fino al massimo di
due anni, tra la data di scadenza del congedo coloniale e quella della destinazio-
ne presso Amministrazioni dello Stato ai sensi della legge 16 settembre 1040, li.1150, e del decreto legislativo S maggio 1048, n. 830;

d) il servizio prestato alle dipendenze delle Amministrazioni delioStato, comprese quelle con ordinamento autonomo, ai sensi della legge 16 set.tembre 1940, n. 1450, e del decreto legislativo 8 maggio 1048, n. 830.
In aggiunta alla indennità di cui ai commi precedenti, è corrisposta ai per-sonali ivi previsti una semestralità degli assegni indicati nel primo comma delpresente articolo e verrà trasferita in proprietà, a coloro che ne siano forniti, lapolizza di assicurazione. |

Artie:

Le disposizioni di cui al precedenti articoli 7 8 € 9 sono applicabili ancheal personale già dipendente dal Ministero dell'Africa Italiana il quale, ai sensidel decreto legislativo 7 aprile 1048, n. 262, e della legge 5 giugno rosi, n. 376:
a) abbia ottenuto il collocamento neiruolitransitori 0 nei ruoli organi cicorrispondenti di altre Amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordina-mento autonomo; ri pltalcorincdiesti e art Herta:
h) successivamente.all'entr ita invig redellapresente legge abbiaavuto rifiutato l'inquadramento neiruoli dotransitorio nei corrispondentituoli organici : faea
2) abbia chiestol'inquadramento neiruolispecialitransitori, e non abbiaSHcora ottenuto, decisione.sulla4doranda.Nan

Nei casi di cui alle letterea)\e.c) |
presentata nel termine stabilito d
di cui alla lettera bì lado de
municazionescritta delri ul

È
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rispettivamente, dieci o quindici anni di servizio nell'Ammanistrazione dell'Atri-

ca. di cui almeno la metà in colonia.

I funzionari di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana, in servizio alla dat.

della presente legge, che abbiano i requisiti seguenti:

a) laurca in giurisprudenza ;

b) anzianità di servizio nel ruolo di governo del Ministero dell'Africa

Italiana non inferiore ad anm 12

c) che abbiano svolta la O, per l'esercizio della professione notarile

ver il periodo previsto dalle vigenti disposizioni di legge,

e che non abbiano accettato îl trattamento di quiescenza, potranno cs.

sere nominati in soprannumero alle sedi notarili, in seguito a concorso, purvii.

abbiano conseguito la semplice idoneità.

ALGA:

Il personale che, alla data di entrata in vigore della presente legge, tr

vasi distaccato presso Amministrazioni diverse da quella dell'Africa Italian

. comprese quelle con ordinamento autonomo, continua a prestare servizio nel

attuale posizione. i

Il personale addetto ai servizi trasferiti a norma del precedente art, 2 con.

tinua nella propria destinazione, in qualità di comandato, presso i Ministo:

nei confronti dei quali avviene il trasferimento.
Il personale addetto ai servizi ed uffici soppressi o che dovesse,n

mente alla data di entrata in vigore della presente legge, rientrare in Italia dui
territori già di sovranità italiana in Africa, che non venga assegnato all'Uffic:

cli cui al precedente art. 6, sarà ripartito, nella posizione di comando, tra ”

Ammin TREN,alate nelprecedente art. 2 ed altre Amministrazioni

delaI: Ù Me,fonordinamento autonomo, in proporzione deli

ida coma sono adottati con decreto del Presidente del
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pr n # iii
n Ù I!

ta de re E IO , bi e a:

* si — a "e AI
#4

Te cat

a
hi

E REN

Art. 13»

non si avvalga della facoltà ad esso consen-

‘ita dall'art. 1a della legge 5 giugno 1051, ll. 376, recante norme integrative e di

attuazione del decretò legislativo 7 aprile 1048, N. 202, sulla istituzione dei ruoli

speciali transitori nelle Amministrazioni dello Stato, conserva l’attuale tratta-

mento giuridico ed economico di cui al contratto 1po approvato con decreto Mi-

nisteriale 30 aprile 1929, N. 120, © successive modificazioni.

Ufficio di cui al precedente art, 6 o le Amministrazioni, comprese quelle

con ordinamento autonomo, fra cui lo stesso personale sarà stato ripartito, rimno-

veranno i contratti, su domanda degli interessati, ad ogni successiva scadenza

fino al compimento del 65° anno di età, o del 40° anno di servizio.

Al personale che non chiedala rinnovazione del contratto alla prima sca.

denza; dopo l'entrata in vigore della presente legge, verrà corrisposta una inden-

pità in misura pari a quella prevista dal primo comma del precedente art. 0, com-

putandola in base al trattamento spettante alla data di scadenza del contratto.

Con le norme delegate di cui al successivo art. 15, sarà provveduto ad as-

sicurare un trattamento di quiescenza al personale indicato nel primo comma .!)

modo che esso s1a comunque non inferiore a quello che sarebbe spettato in caso

di passaggio nei ruoli speciali transitori.

Art. Id.

Ti personale a contratto tipo che

Con decretodel Presidente del Consiglio dei Ministri, emanato di concerto

con i Ministri interessati,il personale di cui alprecedente art. 13, in servizio, alla

data di entrata in vigore dellapresente legge, presso altre Amministrazioni dello

Stato, sarà trasferito alle dipendenzedelle Amministrazioni stesse; quello in ser

vizio, alla stessi data, presso il soppresso Ministero dell’Africa Italiana verrà

ripartito fra le altre Amministrazionidello Stato, comprese quelle con ordina-

mento autonomo, in base alle.rispettive esigenze.

E' infacoltà lelleAmministrazionididefinitiva asseguazione, in relazione

alle esigenze dei ervizi,diutilizzare ilpersonalestesso presso i propri ' ftci cen-

trai e periferici ed, e entuelmente,at e,nella posizione di comando, presso

altre Amministrazioni d Stato riti. tatali e locali
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tempo indeterminato che, alla data di

risulti destinato in, servizio DIesso Am-

elle con ordinamento autonomo, e che

| ministrazioni, ;san icolo7,è inquadrato, con effetto dalla

data dell’entrati : d rese egue, nelle categorie del personale

statale non di TUOlo. Prev c 1 eto-legge 4 febbraio 1937, N. 100, €
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te è conservato, 4 titolo di assegno a@personam, riassorbibile nei successivi au-
menti di retribuzione l'eventuale.eceedenza del trattamentoa titolo di - stipen-.
dio, spettante in applicazione( fighadramenti già' ‘deliberati o-dé déliberare
dalla Commissiorie predetta, rispetf@alla retribuzioneinerente alla categoria della

tabella I allegata al regio decreto-legge 4 febbraio 1944, n: 100, € successive mo-
dificazioni, tenuto conto dell’anzianità di setvizié:atatate. Fe .

Nei confronti del medesimo personalè mon gpottà farsi luogo ad Alcun;‘géeui
pero per pagamenti effettuati anteriormente alla ‘entrata in vigore dellapresi
legge. ni di

° Nei confrenti ‘del efsonale stesso sono computati come ‘sevizio dae ed
ininterrotto ai fini degli ainmenti periodici e del trattamento dî quiescenza pre-

visti per il persoriale nondi ruolo i servizi ed i periodi di tempo indicati nelle
lettere a), b), c) e d) dell'ultimocomma del precedente art. 9.

Il personale di cui al comma primo‘del presente articolo il quale, alla data
di entrata in vigore della presenti egge; trovatidosi nelle condizioni: previste dalla

citata legge 16 settembre 1940, TÉ3450, € dal decreto legislativo 8 maggio 1043,
n. 830, non risulti utilizzato pressoAmministrazioni dello Stato, è licenziato con

diritto al trattamento economico di cist Al pfvcedente art. 0, nella misura spettan-
te alla data stessa. A tal fine resta escluso il computo del periodo di tempo di
cui alla lettera c) del citato art. o e nessun assegno è dovtto per it periodo in-
tercorso tra la data di scadenza del congedo coloniale e la data del licenziamento.

 

ta

. Art. 16. *
Sil -

na

Per l'ammissione ai concorsi, anche se già banditi‘alla“data di entrata in

vigore della presente legge, per le. promozioni al grado 8° di «gruppo A, al grado
o di gruppo B, al grado ri° di gruppo.C dei ruoli del soppresso Ministero del-
PAfrica Italiana non costituisce condizione necessaria l'aver prestato. servizio
nei territori già di sovranità italiana in.Africa.

Il programma delle prove di. concorsé. sarà stabilito con decreto Ministe-

riale. i : .
Nei detti concorsi, anche se già banditi all'entrata. in vigore aclla” presente

legge, oltre i vincitori saranno promossi, occorrendo anche in soprafimumero, i
candidati risultanti idonei ai sensi del secondo comma dell’art. 42 del regio de-
creto 30 dicembre 1923, N. 2960, che abbiano maturato una anzianità di ruolo
di almeno undici anni se di gruppo.A, di dodici anni se di gruppo B, di tredici
anni se di gruppo C. Vira te

Qualora, in esecuzione delle norme delegate! previste - dal primo comma -
dell’art, 18,-il trasferimento nei ruoli delle altre amministrazioni dello Stato
del personale ammesso a partecipare. ai concorsi di èui ai precetànti commi do-.

vesse «avvenire prima della conclusione dei concorsi medesimi, il trasferimento
stesso sarà effettmatao con riservanper“quanto -riguarda’ il grado e l’anzianità di
rrado. . nua . ‘

Art. 17, i

Nel periodo di tempo previsto dall'art, 4della presente legge, i posti di
uolo del Ministero dell’Africa Italiana che si rénderanno vacanti néigradi non
uperiori al quinto.per effetto delle cessazioni dal serviziu previste dal preee-
ente art. 7 potranno essere confegiti -per promozioni in misura non eccedente

1 metà.
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Le funzioni del Consiglio di amministrazione saranno esercitate da uniti

Commissione presieduta da un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri e composta del funzionario preposto alla direzione dei-

l'Ufficio di cui all'art. 6, nonchè dì tre funzionari di grado 5° del personale di

governo del soppresso Ministero dell’Africa Italiana, da designarsi con decreti

del Presidente cei Consiglio dei Ministri.

Per le materie riguardanti il personale dei singoli corpi tecnici, la Com

nissione è integrata con la partecipazione del funzionario di gruppo A più elc-

vato in grado dei rispettivo corpo.

La commissione di disciplina è costituita di tre funzionari det ruoli del sop

presso Ministero dell’Africa Italiana, di cui uno avente grado non inferiore al 3,

che la presiede, e due scelti tra i funzionari appartenenti al grado 6°.

Per le materie risuardanti il personale a contratto tipo di cui al decreti

Ministeriale 30 aprile 1920, n. 120, e successive modificazioni, quello a con-

tratto speciale a tempo indeterminato di cui al regio decreto-legge 12 setteni-

bre 1035, n. 1816, e quello degli enti dipendenti dai cessati Governi coloniali,

continueranno a funzionare presso l'Ufficio per gli affari del soppresso Mini

stero dell’Africa Italiana le Commissioni istituite, rispettivamente, con 1 dc

creti Ministeriali 15 gennaio 1045, n. 16, e 20 dicembre 1049, n. 10210.

AT. TS:

Il Governo è delegato ad emanare, entro quattro mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, le norme necessarie per disciplinare ed at

tuare il trasferimento del personale dei ruoli organici del soppresso Ministero

dell’Africa Italiana nei ruoli di altre Amministrazioni dello Stato, anche ad ordì-

namento autonomo, a condizioni che garantiscano al personale la conservazione

dell'anzianità di servizio, del grado e della anzianità di grado acquisita nei ruol:

di provenienza, nonchè, la piena parificazione al personale dei ruoli delle Am-

ministrazioni di destinazione o corrispondenti e un analogo normale svilupw

di carriera.

A tal fine le norme delegate istituiranno transitoriamente presso le singol.

Amministrazioni, comprese quelle con ordinamento autonomo, secondo le r.-

spettive esigenze, dei posti aggiunti ai ruoli ordinari od anche dei separati ruo!i

aggiunti ai ruoli ordinari, sempre per un numero di posti ragguagliato al nume-

ro dei dipendenti appartenenti ai ruoli organici del soppresso Ministero dell'A-

frica Italiana che verranno ad essere trasferiti alle Amministrazioni stesse; !n

entrambe tali ipotesi i ruoli comprenderanno un adeguato numero di posti di

grado superiore da coprirsi per promozione tra gli appartenenti al ruolo quando

se ne verifichino i presupposti, secondo gli ordinamenti vigenti. I posti così isti-

tuiti non potranno per alcun motivo essere attribuiti al personale di diversa

provenienza.

Il Governo è altresì delegato ad emanare, entro quattro mesi dall'entrata

in vigore della presente legge, le norme necessarie per disciplinare la cessazio-

ne volontaria dal servizio del personale anche sanitario degli enti dipendenti

dai Governi dell’Africa orientale italiana e della Libia, nonchè del personale

già in servizio con rapporto stabile d'impiego presso le Camere di commercio

della Libia, Ufficioeritreodell'economia, il Comitato dell'economia della So-

malia e pressogli Ufficicolonialidell'economia che, alla data di entrata in vigore

tà allatta



Ri

. invecg, ‘riguardauti, ha ritmaniente. D

‘ statistica ai-sensi[dell’art. 13 della, legg;Ba

della presente legge,risulti utilizzata? presso le Amministrazioni dello Stato in
applicazione della legge 16 settemibiàè 1940, N. 14 50, e successive ‘modificazioni,
e la sistemazione presso pubbliche Amiinistrazioni del personale,che nonFrttisca
di tale facoltà. -

Tale provvedimento dovrà determinare i‘criteri |per la valutazione, a fa-
vore, di tali dipendenti, del servizio da ,loro prestato presso gli enti medesimi,
nonchè presso gli uffici dell’Amministrazione dello Stato cui siano Stati o, siano

in qualsiasi forma addetti, considerando in ogni caso come servizio utile ed
ininterrotto ilservizio ed i periodi di tempo indicati nelle letter a), b), e dì

del penultitno comma del precedentepit 9. Le provvidenze da disporsi col de-
creto stesso peril personale degli’ Eiitf. ipehdenti dai cessati Governi dell’Africa
orientale italiana e della Libia dovranno ‘adeguarsi a quelle già adottate o che
verraniio adottate peri dipertiteniti” dal:énfi‘piubblici dei territori sti quali, per
effetto del trattato dipace: È cessata/ fa sovranità "dello! ‘Stato italiano ; ‘quelle,

Senate indicato” sir: precéderfte comma do-
vraiint‘Adeotidizi allé Aé6rme! del‘tegio“Hecrtto o settembre 1934; mi 2011, ®
successivà‘inodificazioni, éa quelte Helgegio detreto 6‘agosto 1037, fi. 1630.

et IIpivoia aid

Con lo stesso provvedimento dele sato veitanino altreòì emanate: le norme
sr

  

 
  

  
   

 

idonee a consentire:

a) l'inquadramento del persogale, sanitario di prima categoria del
soppresso Ministero dell’Africa Italiana, assunto in base a contratto tipo, che
“on chieda la rinnovazione ‘del contratto.consentita dall'articolo 13, e del me-
desimppersonale” destato inbabe a'tà tre Spéciale a tempo indeterminato, in

ruoli Sspeciali ‘tracisitoti da'iefiftirà Pressdi. le Amministrazioni i cui ordinamen-

ti pretéedano postidi sanitàri! anéhe Se ‘nézi in: rholi separati, nonchèl’utilizza-
zione ‘del personale sfesso eventualmen «itiche’totsomandi: presso ‘enti para-.

statali o locali, 1estando’ per Cost'oro*fissito in tre'.masì dalla (entrata in vigore
delle, norine delegate il termihè previsto là] .«primo. comma:«dell'art. 7; .

b) l'estensione‘af afeisonaleacontrattopo ea contiattoa‘tempo in-.
determinato in posizione li comando presso PAmministraZione ferroviaria da

data anteriore al n° gennaio I9SI delleormedella legge 30, novembre”1952,n.
BET ud

ISAP IiVIGNE shcm (to. faufiBuor sto
; vm da‘Pinquadramento neiruoli trapsiftieri..‘del personale noi:di tudlo del-‘

PAmyninistrazione, dell'Africa:Italiaza,,c@ datp, «presso l’Istituto céntrale di

 

     

   
are.servizio presso altre Amrginistra»“alla fine «deldo»SATÀ,destinato: ai

atf@-autonomo. e. .
   

    

 

. “Le disposizioni-della,presente, legs si;,applicano, anche al. | personale di
tutte. lecategorie in lessa considerate.difaaila.data, di. ‘entrata in vigore. della
preserte legge, presti. servizio, presso,LAsspininistrazione fiduciaria: italiana della,
Somalia-o nei tersitori della Tibia: o dell;Eritréa o. te .

IPersonale itttialmentenei predittà: térrivri}qulora cessi dal servizio ai’
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prile, 1951, n.. 291, Tale personale,

sentidell’att®'7/ tdiiserverà ildiritto al trittamentd’ebononiito relativo alperiodo7
di congédo ordinàriò maturato: e hon'frulto‘all’atto4bktoliéedmento.@riposo.’



 

Art. 20.

 

#00: Con separato provvedimento, da presentare al Parlamento per l’approvazio»

. ne entro quattro mesi dalla presente legge, sarà disposta la devoluzione all’Istituto

italiano per l'Africa dell’attività e del materiale di interesse scientifico ec cultu-

rale del soppresso Ministero dell’Africa Italiana, compreso il Museo coloniale,

Con lo stesso provvedimento verrà disposto il riordinamento strutturale e
funzionale dell’Istituto suddetto per il suo adeguamento ai compiti che esso do-
vrà assolvere: _

a) nel campo degli studi sull’Africa e per la loro divulgazione in rap-
porto specialmente al progresso di quel continente ed alla collaborazione italiana
a tale opera;

b) ai finì della preparazione culturale e specifica del lavoro italiano in

Africa.

Art. 21.

I fondi stariziati nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’Africa Italiana«per l’esercizio finanziario 1952 53, nonchè quelli esistenti a

seititolo di residui” degli esercizi precedenti, saranno trasferiti provvisoriamente in
c.due capitoli-speciali dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro

dell’esercizio corrente, uno per le disponibilità di competenza  dell’esercizio
1952-53 e l’altro pei le disponibilità dei residui.

Ii Ministero per il tesoro! provvederà man mano con propr. decreti all’as-
‘segnazione dei fondi stessi alle Amministrazioni od Enti cui vengono trasferiti i

servizi del soppresso Ministero dell’Africa Italiana, in relazione all'ammontare
accertato delle disponibilità ed al carico portato dalle rispettive assegnazioni.

  
  

 

Art. 22.

L'assegno personale previsto dal secondo comma dell’art. 14 della legge 5
giugno 1951, n. 376, è, per ia parte riguardante lo stipendio, pensionabile.

La presente iegge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi c dei decreti della Renubblica Italiana. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di ferla osservare. come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 aprile 1953.

RINAUDI

De Gasperi — Pella

Visto, il Guardasigilli: Zoli.

.

 


